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21 aprile 2011 TERNI-TRIESTE (540 km)
Sono le 9 quando accendiamo il motore del ns. mezzo, 
finalmente si parte per una vacanza, anche se breve. La 
giornata è bellissima. Percorriamo la Superstrada E45, il 
traffico è sostenuto ma scorrevole, tranne che a Verghere-
to, dove troviamo un po’ di coda per lavori. Prendiamo poi 
la Romea in direzione Venezia. Alle 13, sosta pranzo e alle 
14 si riparte. A Venezia prendiamo l’autostrada per Trie-
ste; lungo il percorso ci sono molti TIR, ma si procede re-
golarmente. Giungiamo a Trieste dobbiamo fare mezz’o-
ra di coda per uscire dalla barriera. Alle 18.30 arriviamo al 
parcheggio del porto dove, miracolosamente, troviamo 
un posto per parcheggiare. Ci sistemiamo e andiamo a 
fare una passeggiata per le vie della splendida Trieste.

22 aprile 2011 TRIESTE-PÈCS (534 km)
Abbiamo trascorso una notte tranquilla nel parcheggio 
del Porto di Trieste da dove partiamo alle 7.30, direzione 

Pècs (H). La giornata si presenta bellissima e tiepida. Ci 
dirigiamo verso la Slovenia e a Lubiana prendiamo l’au-
tostrada. Appena passata la frontiera c’è il casello per ac-
quistare la vignette (€ 15 validità 7 gg.). Il traffico non è 
eccessivo, l’autostrada è molto scorrevole e con un otti-
mo fondo stradale. In Slovenia fare il pieno di carburante 
costa molto meno (1,25 € al lt.) e ne approfittiamo. 
Dall’autostrada slovena passiamo a quella croata, dove 
alla frontiera dobbiamo fare una lunga coda per i con-
trolli dei documenti e mezzi. In autostrada croata ai ca-
selli paghiamo 8 € in entrata e 2 € all’uscita. Il traffico è 
quasi inesistente in ogni senso di marcia, ma il tempo 
che guadagniamo lo perdiamo alla frontiera croata-
ungherese, poiché anche qui si eseguono i controlli. 
Appena passata la frontiera ed entrati in Ungheria tro-
viamo un chiosco che vende la vignette elettronica per 
l’autostrada, costa 11 € con validità 10 giorni, in questo 
chiosco c’è anche la possibilità di cambiare gli euro in 
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